MISURE A RADIOFREQUENZA
8 marzo 2006
Prof. Michele Norgia
Quinto appello 2004/2005
Tempo a disposizione 2h e 25 minuti.
Aula T.2.1 ore 16.30
Cognome:   __________________________                   Nome:   _____________________
(stampatello)
Matricola e firma   __ __ __ __ __ __                                           _____________________
(firma leggibile)
N.B. gli esercizi non crocettati non saranno corretti; quelli crocettati ma neanche iniziati comporteranno una penalità.

Crocettare gli esercizi svolti (almeno parzialmente): 1 2 3 4 5 (7+5+5+8+8=33 p)
Esercizio 1  (tempo stimato 30 m)

(svolgere su questo foglio e sul retro)

1a)
Data una generica giunzione a due porte chiusa con un carico Z sulla porta 2, si calcoli il coefficiente di riflessione (1 visto alla porta 1 (l’impedenza caratteristica della linea è Z0).
1b)
Si consideri una giunzione a due porte senza perdite e reciproca, con perfetta simmetria tra le due porte. Il coefficiente di riflessione misurato alla prima porta, avendo adattato la seconda, vale (=0.7. Che cosa si può dire dei coefficienti della matrice di diffusione di questa giunzione?
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Esercizio 2   (tempo stimato 20 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)

2a)
Si descriva brevemente il funzionamento di un misuratore di potenza a diodi, commentandone i limiti inferiore e superiore della dinamica di misura.
2b)
Supponendo che questo sensore alla frequenza di utilizzo presenti un’impedenza 
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, calcolare la potenza letta PL in funzione della potenza disponibile P0 di un generatore adattato a 50 Ω, connesso direttamente al sensore.
Esercizio 3  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
3)
Un montaggio bolometrico, per la misura di potenza di una la linea coassiale con impedenza caratteristica Z0 = 50 Ω, dispone di due bolometri di uguale resistenza Rb disposti in parallelo per la radiofrequenza e in serie per la polarizzazione in bassa frequenza. 

3a) Schematizzare il circuito del ponte, evidenziando a parte le connessioni per ottenere la voluta disposizione dei bolometri e trovare il valore di Rb e il valore R0 delle quattro resistenze uguali del ponte.

3b) Il sistema bolometrico ha un massimo valore di potenza di fondo scala pari a 1 mW, determinare il valore di tensione di alimentazione del ponte in assenza di potenza RF (in questa fase di progetto si supponga una efficienza effettiva del montaggio K = 1).

3c) Determinare il valore della tensione di alimentazione del ponte nel caso in cui la potenza che si dissipa nel montaggio sia PRF = 0.1 mW, ma l’efficienza effettiva sia ora K = 0,90.

Esercizio 4  (tempo stimato 35 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
4a)
Si definiscano la direttività e il fattore di isolamento di un accoppiatore direzionale.

4b)
Con riferimento allo schema di analizzatore di rete vettoriale, riportato in figura, si descrivano gli errori di misura commessi a causa di una direttività finita del primo accoppiatore (indicato con la freccia in figura).
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4c)
Nel caso di una direttività pari a 40 dB, si descriva (anche numericamente) il risultato della misura in frequenza di un DUT con coefficiente di riflessione ( = 0.02, supposto per semplicità costante in frequenza.
4d)
Si descriva una possibile procedura di calibrazione per correggere tali errori ed ottenere in questo caso la misura corretta dei parametri del DUT.
4e)
Sempre con riferimento allo schema di analizzatore di rete vettoriale in figura, si descriva una possibile struttura dei ricevitori A, B e R.
Esercizio 5 (tempo stimato 35 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
5a)
Si riporti uno schema circuitale di mixer per radiofrequenza, illustrandone brevemente le proprietà.
5b)
Abbiamo a disposizione due mixer con perdita pari a 5 dB, un rivelatore d’inviluppo ed un voltmetro con fondo di rumore di 8 nV/
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. Intendiamo utilizzarli per effettuare una misura di potenza a banda stretta, tramite una conversione supereterodina. Si calcoli il fondo di rumore di questo rivelatore supereterodina in dBm/Hz. Se utilizzassimo questo rivelatore per un analizzatore di spettro, quanto varrebbe la sua noise figure?
5c)
Da che cosa è dettata la risoluzione in frequenza di un analizzatore di spettro a supereterodina?
5d)
Con riferimento allo schema a blocchi dello strumento, si descriva come è possibile estendere la dinamica in frequenza di un analizzatore di spettro a supereterodina attraverso un mixer esterno.
Esercizio ___ (continua)

[foglio addizionale per eventuale esercizio “lungo”]
RIPORTARE IL RICHIAMO NELLA PAGINA DELL’ESERCIZIO CORRISPONDENTE
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